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La novità del Salone di Milano è lei, la 
nuova Beta Xtrainer 300 2T, dedicata per 
chi vuole fare dell’enduro facile. L’idea 
è geniale, addolcire il trecentone due 
tempi senza perdere l’identità di una 
moto da enduro e renderla alla portata 
di molti appassionati. 
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novità’ e curiosità’ 


Testo e Foto Cristiano Morello 
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Allo stand Husqvar- 
na in bella vista 
e ben illuminata 
la moto di Pierre- 
Alexander Renet, 
fresco campione del 
mondo della E2. 


Q uest’anno niente Sei 
Giorni, purtroppo 
non sono partito per 
l’Argentina ma la spedi¬ 
zione era priva d’interesse 
perché la nostra nazio¬ 
nale è rimasta a casa. 

Sul primo numero di XL 
Enduro avevamo scritto i 
motivi e le nostre opinio¬ 
ni a riguardo e, ad oggi, 
rimaniamo sempre della 
stessa opinione. La nostra 
Federazione ha sbaglia¬ 
to in pieno, non ha fatto 
mea culpa e ha spostato 
l’attenzione e le colpe 
solamente a piloti e team 
quando l’unico motivo è 


solo economico. Peccato 
perché nel Vaso potevamo 
puntare al titolo. Annulla¬ 
to il viaggio in Argentina, 
l’interesse si sposta verso 
Milano e più precisamente 
al Salone o meglio cono¬ 
sciuto come EICMA. La 
72° edizione ha riscontrato 
un enorme successo, i 
visitatori che sono accor¬ 
si a Rho sono stati circa 
630.000 con un incremen¬ 
to del 15% rispetto alla 
scorsa edizione. Sei padi¬ 
glioni e la consueta aerea 
esterna del MotoLive, la 
fiera è distribuita su una 
superficie di 280.000 metri 





quadrati e ha ospitato ben 
1053 espositori prove¬ 
nienti da 34 Paesi. Come 
di consueto la copertura 
mediatica è stata di tutto 
rispetto e ha sancito che 
EICMA è l’evento dedicato 
alle due ruote più impor¬ 
tante del mondo. Le novità 
per quanto riguarda il no¬ 
stro mondo, l’enduro, sono 
state molte. Partiamo da 
quella che a me personal¬ 
mente ha colpito molto: la 
nuova Beta Xtrainer 300, 
concepita come moto da 
enduro facile per chi vuole 
cominciare a fare enduro 
o per chi vuole divertirsi 


senza avere troppa poten¬ 
za. Dopo la novità della 
Casa di Rignano sull'Ano 
ci sono le nuove TM da 
enduro, il duemezzo quat- 
trotì e la più potente 450 
sulla base del prototipo 
quattroemezzo portato in 
gara da Davide Guarneri 
al mondiale di motocross. 
Con l’uscita della nuova 
Yamaha WR250F la nostra 
speranza è che anche le 
Case giapponesi ora si 
lanceranno e investiran¬ 
no anche nell’enduro e 
non solo nel motocross. 

La “vecchia” Husqvarna 
non è ancora morta del 


ktm Un’altra moto 
campione del 
mondo, ma questa 
volta lo stand è 
color arancio KTM e 
la moto è quella del 
Nambo. 
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Tante belle novità allo 
stand TM, le nuove 
moto enduro a quattro 
tempi ma anche il rally 
ha fatto la sua bella 
figura. 


tutto e rivive nel cuore 
delle nuove GasGas 250 
4T e anche nel remix del 
marchio SWM, nato dal¬ 
le ceneri dell’Husqvarna 
di Biandronno prima del 
passaggio a KTM. E poi 
c’è Sherco che presenta la 
nuova 300 a iniezione e il 
nuovo importatore italiano 
Fabrizio Azzalin, un altro 
ex Husqvarna. Allo stand 
Fantic la nuova proprie¬ 
tà ha fatto la sua prima 
apparizione ma novità non 
ce ne sono ancora. La 


gamma Fantic resta an¬ 
cora legata a GasGas per 
quanto riguarda i due tem¬ 
pi e Yamaha per i 4T, forse 
nel 2016 avranno qualche 
novità. KTM e Husqvarna, 
vicine di stand, presenta¬ 
no i loro nuovi modelli da 
enduro con la loro ampia 
gamma e mettono in bella 
mostra le moto campio¬ 
ni del mondo: Nambo e 
Phillips nella parte arancio 
KTM mentre Husqvarna 
illumina a dovere la moto 
di Pierre-Alexander Re- 








Due belle ragazze 
sopra alla novità Made 
in Toscana. La Xtrainer 
300 ha raccolto un 
gradito successo. 
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Nelle nuove TM 
la cassa filtro è 
posizionata dove 
solitamente c’è il 
serbatoio. La moto 
non è una sorpre¬ 
sa perché nella 
stagione 2014, al 
mondiale di cross, 
Pota Guarneri l’ave¬ 
va portata in gara. 


net campione del mondo 
classe E2. Ma la novità più 
rilevante proveniente da 
Mattighofen sponda KTM 
con la nuova Freeride. 
EICMA non è solo moto e 
le novità delle Case, ma è 
anche belle ragazze, come 
sempre tante e belle, e 
qualcuna l’abbiamo im¬ 
mortalata. EICMA è anche 
il posto ideale per i nostri 
piloti e team manager per 
incontrare e presenziare 
negli stand delle aziende 
di settore e anche di cer¬ 
care nuovi sponsor. Tra i 
vari padiglioni del Salo¬ 
ne abbiamo incontrato e 


immortalato Alex Salvini 
che oltre a visitare e firma¬ 
re autografi nei vari stand 
ha indossato il grembiule 
e vestito i panni del cuoco 
presso lo stand di Due- 
Ruote. Se Rudy Moroni e 
Simone Albergoni mi sono 
sfuggiti e non ho una loro 
foto, a Milano, Matti Sei- 
stola e Gianluca Martini 
non mi sono sfuggiti. Nello 
stand BetaMotor presenti 
tutti e tre i piloti factory: 
Johnny Aubert, Luis Cor¬ 
rela e Giacomo Redondi. I 
tre hanno firmato autografi 
e sono stati disponibili ai 
numerosi fan per i primi 











giorni della fiera mentre nel 
weekend si sono messi a 
disposizione della squadra 
corse per alcuni test. Tra 
i sei padiglioni abbiamo 
spesso incontrato e incro¬ 
ciato Jarno Boano e Davi¬ 
de Soreca. Il neo campione 
del mondo classe Youth 
Cup è stato protagonista 
di una sessione di auto¬ 
grafi presso lo stand della 
Circuit. Alla fiera di Milano 
abbiamo anche raccolto 
qualche news, la prima e la 
più significativa è l’approdo 
di Cris Guerrero al Team 
Miglio che dopo alcuni anni 
di soli Assoluti finalmente 


parteciperà al mondiale di 
enduro. Rudy Moroni è un 
pilota del Team Sherco CH 
Racing e con il dueemez- 
zo quattrotì parteciperà al 
mondiale e agli Assoluti, 
Edoardo D’Ambrosio torna 
al mondiale con il Team Lu- 
nigiana e porterà in gara le 
Kawasaki 250 4T. Abbiamo 
anche incontrato Checco il 
meccanico KTM factory di 
Antoine Meo che ci ha con¬ 
fessato che lo scugnizzo 
marsigliese ha ricominciato 
ad allenarsi in moto dopo 
l’incidente al GP di Finlan¬ 
dia ed era proprio in Italia 
per qualche test. 


Una moto 
dedicata 
alTenduro Made 
in Japan, la Ya¬ 
maha duemezzo 
quattrotì piace. 
Nella prossima 
stagione Cris 
Guerrero la 
porterà in gara, 
al mondiale. 
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che dire di loro, sempre stilosi e in¬ 
credibili come le loro telecamere. Tra 
i vari personaggi che si sono fermati 
allo stand abbiamo trovato e fotogra¬ 
fato Giacomo Redondi. 
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Fabrizio Azzalin è il 
nuovo importatore 
Sherco per l’Ita¬ 
lia e a Milano ha 
presenziato e tenuto 
relazioni con i futuri 
clienti. 
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Altri personaggi incontrati in fiera: un dj di Radio 105, Luis Correia e Johnny 
Aubert con relativa consorte e la coppia Soreca-Boano. 
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Fantic Nessuna novità 
in casa Fantic, solo un 
cambio al vertice. Fede¬ 
rico Fegnan, presente in 
fiera, ha donato le chiavi 
alla nuova cordata di 
imprenditori veneti ex 
Aprilia. 
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Il nostro Rocky Salvini e arrivato in fiera nella 
grófnata di mercoledì direttamente dagli USA 
dove ha preso il via ad una gara del GNCC. Il 
giorno seguente è volato a Valencia per poi 
ritornare al Salone nel weekend. 
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KARBOTANK® 

HONDA CRF 250/450 


KARBOTANK® 

KAWASAKI KXF 250 


KARBOTANK® 

YAMAHA YZF 250/450 


Via Boccherini 2 
57124 Livorno - IT 
T +39 0586 859652 
F +39 0586 769448 
www.crmcompositi.com 
crmcompositi@tin.it 


COMPOSITI 


KAH80T/U 


KARBOTANK® ^ 

TRADE MARK 1 

THE ONLY ONE FUEL TANK 
“UNIBODY” WITHOUT BONDING 


KARBOTANK® 

MARCHIO REGISTRATO 

UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
COSTRUITO IN “MONOSCOCCA” 
SENZA INCOLLAGGIO 
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rallvmotocrossentlurosupermoto 



CORRIAMO, VINCIAMO E DA 40 ANNI 
REALIZZIAMO I VOSTRI SOGNI A DUE RUOTE 




BOANO MOTO S.R.L. 

via Cesare Battisti 73-12023 - Caraglio - CN 
tei. 0171619061 -fax 0171610700 

info@boano.com 
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I n una serie impressio¬ 
nante di numeri si può 
condensare il Beta Day 
2014. Hanno provato la 
gamma Beta trial, enduro, 
on off, Street ed elettrica 
oltre 400 persone. Più di 
380 pasti sono stati di¬ 
stribuiti. Millecinquecento 
visitatori, per una giornata 
griffata Beta che ha visto 
il pubblico attirato da un 
programma intenso. Impe¬ 
gnati ad animare la gior¬ 
nata i piloti ufficiali Beta 
di enduro i quali si sono 
sfidati in due manche con 
vittoria di Johnny Aubert 
in entrambe. I piloti del 
trial capitanati da Jaime 
Busto e Quentin Carles 
de Caudemberg, France¬ 
sco Cabrini, Pietro Fioletti 















e Filippo Locca. Gerard 
Trueba e Carla Caballè 
del Team Beta Trueba 
in sella alle bike trial. La 
Scuola Avviamento trial 
della FMI. Inserito nel ricco 
palinsesto il Masters Beta 
che ha consumato il quinto 
appuntamento stagionale 
su un percorso equamente 
diviso su passaggi siti nel 
paese di Rignano sull’Ar¬ 
no e le restanti all’Interno 
dell’Area beta. Impegnati 
sulle zone di Rignano 
anche due piloti noti nel 
mondo dell’enduro John- 
ny Aubert e Oriol Mena, 
i quali hanno affrontato il 
percorso giallo con Oriol 
che in alcune sezioni ha 
optato per quelle contras- 
segnate dalle bandierine 


verdi. Presentatosi all’ulti¬ 
mo appuntamento con la 
“tabella rossa” conquistata 
a Forno d’Ono, Gianmaria 
Julitta (Team Locca Miglio) 
è il miglior Tr2 anche a Ri¬ 
gnano suN’Arno. Per il pie¬ 
montese solo tre penalità 
totali e 19 bonus, che gli 
permettono di precedere 
Davide Zaccagnini (Team 
Centro Italia - 13 pen.) il 
quale, nel primo giro, mac¬ 
chia il cartellino con un 
cinque fatale ai fini del ri¬ 
sultato finale. Terza piazza 
per Davide Coppi (Team 
Locca Miglio) che scalan¬ 
do 13 bonus termina a 
1. L’assenza della prova 
di Forno d’Ono è lo scarto 
del punteggio peggiore per 
Zaccagnini, al laziale l'as¬ 


segno sconto per l’acqui¬ 
sto di una Beta del valore 
di 1000 euro. Restanti gra¬ 
dini del podio per il Team 
Locca Miglio con Julita e 
Coppi. Punteggi bassis¬ 
simi nonostante il terreno 
reso umido dalla pioggia 
della notte precedente 
nella classe Tr3. La sfida 
a due tra Stefano Fiorini 
(Me Taro Trial) e Andrea 
Costa (Team BM Racing) 
ha catalizzato l’attenzione 
dato che, considerando lo 
scarto prima della tappa 
toscana, si trovavano per¬ 
fettamente a pari. Come 
spesso succede in queste 
situazioni a guadagnarci 
sono gli avversari, con 
Fabio Clerico (Team Locca 
Miglio) vincitore con una 
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sola penalità e 21 passag¬ 
gi no stop, due in meno di 
Maurizio Diemmi (Me Cro¬ 
ciati Parma 23 bonus) che 
chiude a pari del vincitore 
con 3 punti in zona. Una 


penalità anche per Stefano 
Fiorini che sconta “solo” 18 
passaggi dinamici. Quinto 
Andrea Costa il quale deve 
alla sfortuna il suo risul¬ 
tato perché nel corso del 


primo giro si ritrova con il 
freno posteriore bloccato 
incappando in un cinque 
che vale il titolo. Classi¬ 
fica finale Tr3 2014 con 
Fiorini e Costa seguiti da 









Marco Bosio compagno di 
Andrea. Presentatisi alle 
iscrizioni insieme, Fabrizio 
Barre e Roberto Prina, 
entrambi del Motoclub 
Gentlemen’s, hanno corso 


tutta la gara consiglian¬ 
dosi a vicenda regalando 
una bellissima lezione di 
sport. Pari passaggi a zero 
e un solo 5, cui si somma¬ 
no 23 bonus per entrambi 


che non sono però suffi¬ 
cienti a monopolizzare i 
gradini più alti del podio, 
infatti a sorpresa è l’emi¬ 
liano Marco Casadio (Me 
La stalla Imola) il vincitore 
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con meno passaggi no 
stop (21) ma solo due pun¬ 
ti in zona. Istantanea finale 
di campionato con Barre, 
Prina e Mauro Girello 
portacolori del Motoclub 
Val Varaita. Già vincitrice 
matematica con una gara 
d’anticipo della Femminile, 
Eleonora Marrè (Me della 


Superba 6 pen. 18 bonus) 
termina a ridosso della 
top ten della Tr4, andando 
a cogliere il quarto suc¬ 
cesso stagionale grazie al 
maggior numero di bonus 
sulla compagna di club 
Sara Rivera (7 penalità 
scontando i 15 bonus), 
completa il terzetto Micol 


Bettinotti (Me Stella Corse 
Casarza Ligure 54 pen. 

10 bonus). Masters 2014 
ad Eleonora seguita da 
Micol. Missione compiuta 
quella di Vittorio Rolandi 
desideroso di chiudere a 
punteggio pieno. Il porta¬ 
colori del Motoclub Stresa 
porta al titolo la Evo 4 
















TEST 



tempi dominando su tutti 
i fronti, suo infatti il minor 
tempo di gara (3 ore e 
45), tre giri a zero e tutte 
le zone chiuse no stop, 
indicano una superiorità 
schiacciante. Unico ad 


impensierirlo nel 2013, Fi¬ 
lippo Colalelli (Me Tre Valli) 
a Rignano torna a gareg¬ 
giare nel Masters e grazie 
a 24 passaggi no stop e 2 
punti nella prima tornata, 
cui fa seguire due cartellini 


a zero, è l’unico ad impen¬ 
sierire il piemontese fino 
all’ultima sezione. Antonio 
Orbaniello (-17 pen. 24 
bonus) termina la giornata 
toscana al terzo posto, al 
pilota del Giaveno l’ar- 













gerito finale con Daniele 
Lacroce (Amo Gentemens) 
bronzo. Unico al via in 
sella ad una moto a due 
ammortizzatori, Vincen¬ 
zo Ciancia del Motoclub 
Taro Trial (-19 e 23 bonus) 


fa suoi sia la gara che il 
titolo della Vintage. Vale¬ 
rio Battistini, centauro del 
Motoclub della Superba 
e tabella rossa per quat¬ 
tro appuntamenti, deve 
cedere la vittoria finale al 


modenese, nonostante gli 
stessi passaggi no stop 
posa 15 piedi totali nei tre 
giri. Dopo aver conqui¬ 
stato la corona nel 2013 
Euro Guermandi (Me Taro 
Trial) abdica a favore del 
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compagno di club, Euro è 
autore di 17 passaggi no 
stop ed uno score totale 
di 13 penalità. Identiche 
posizioni anche nella gra¬ 
duatoria finale di Trofeo. 
Conquistato il titolo tricolo¬ 
re Juniores A e il Masters 
con una giornata d’anti¬ 
cipo, Marco Pedrinazzi 
(Team 3D) ha voluto pro¬ 
vare alcuni passaggi della 
classe Tr2, per questo 
è terzo nella classifica di 
giornata che vede la cop¬ 
pia del team Centro Italia 
composta da Francesco 
Marchetti (14 pen., 8 bo¬ 
nus) e Federico Strocchio 
(40 pen. nessun bonus) 
rispettivamente oro ed ar¬ 
gento. Trialista ed enduri¬ 
sta, Francesco Castagnola 
torna alla vittoria nella 
Juniores B, il genovese del 
Motoclub della Superba 
chiude con 9 penalità ed 
altrettanti bonus. Quindici 
e otto passaggi no stop 


per Cristiano Lelli (Me Taro 
Trial). Posizioni invertite 
per la graduatoria finale 
con Lelli che dopo il titolo 
Juniores C 2013, fa suo 
anche il Trofeo della B. Tor¬ 
nato alle gare dopo un 
forzato stop a seguito del¬ 
la frattura di ulna e radio, 
Matteo Marenghi (27 pen. 
5 bonus) conquista gara e 
titolo Juniores C guidando 
in maniera accorta per non 
forzare l’arto infortunato. Il 
portacolori del club lom¬ 
bardo Rio Lanza precede 
nella finale Alex Brancati 
del Motoclub della Super¬ 
ba. Bellissima lotta per la 
vittoria di giornata della 
Juniores D tra Salvatore 
Scoppelliti e Tommaso 
Laghi, entrambi del Team 
Centro Italia. Il genovese 
conquista la testa della 
classifica fin dalla prima 
tornata collezionando an¬ 
che il maggior numero di 
bonus (13), un passaggio 














in meno per Laghi che con 
due cinque termina a 6. E’ 
Mattia Piana del Team 
Locca Miglio il bronzo di 
giornata e di campionato 
con 29 punti e 8 sezioni 
condotte con tecnica no 
stop. Al primo anno di 
gare nella classe Juniores 
E Simone Lissa (6 pen. 

12 bonus) coglie il quinto 
successo in altrettanti ap¬ 
puntamenti, regalando al 
Team Locca Miglio il titolo. 
Argento per un altro Lelli, 
Riccardo, 8 punti e due 
bonus lo score per il por¬ 
tacolori del Motoclub Taro 
Trial. La manche di Rigna- 
no ha regalato moltissimi 
argomenti da trattare nella 
rubrica Paddock & Dintor¬ 
ni, per questo troverete in 
un articolo a parte questa 
rubrica. 
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OGIO - Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 

Tasca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali 
Due tasche foderate di tessuto per guanti e maschere 
Ampio scomparto principale 
Due tasche interne organizzative in rete 
Tasca interna in rete con chiusura zip 
Ampio scomparto per separare attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi 
Divisorio rimovibile con zip che permette un utilizzo migliore dell’intero spazio 
Il guscio sagomato ABS resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale 

Ruote rinforzate e sostituibili 
Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire 
Maniglia regolabile a due altezze 
Divisorio casco/tappetino per potersi cambiare 



ATHEINA 

distibutore ufficiale per l’Italia 


I via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY Tel.+39 0444.72.72.72 www.athenaevolution.cominfofBathenaevolution.com 
| j facebook.com/AthenaSocial twitter.com/athenasocial 











GP1 POWER ECU 


GP1-POWER is thè new ECU engineered by GET for Riders looking to find 
maximum performance and ease of use; this ECU is GPA & WiFi-COM ready. 
GPA technotogy is ready to use simply by connecting thè optional Switch that 
allows you to choose from 1 to 10 engine power assistance setting and tune 
thè bike at best for any riding style or different track surface. 
The ready loaded performance map is developed by GET engimeers together 

with some of thè strongest riders. 
It’s designed for originai engines using racing exhausts. 
It’s possible to upload different maps designed for different engine behaviours 

using thè optional GPI Interface. 
Moreover with thè brand new WiFi-COM it's possible to change thè main 
engine parameters with your Smarthphone or tablet. 


STARTING 




® ATHENA a 


via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY Tel. +39 0444.72.72.72 www.athenaparts.comwww.getdata.it 
ftj facebook.com/AthenaSocial twitter.com/athenasocial twitter.com/GETDATAIT 















thè play bike 







































































MAN AT WORK 


Quella volta 
in olanda 


Di Tullio Pellegrinelli 

iao ragazzi, le gare sono finite ma 
gli impegni non si fermano mai, 
con Alex Salvini e il suo meccani¬ 
co Tony abbiamo fatto alcuni test con le 
nuove moto e poi c’è stato EICMA che 
ci ha tenuti impegnati per una settimana. 
In questo numero di XL Enduro, e siamo 
arrivati a quota #7 vi voglio raccontare un 
aneddoto del passato che vedono come 
protagonisti, alcuni amici e piloti degli 
anni ottanta. 

Prima della Sei Giorni del 1984, siamo 
stati a fare un ritiro in Olanda, con la 
Federazione Italiana, per allenarci nelle 
piste da cross, ovviamente sabbiose, 
perché noi, enduristi italiani, non aveva¬ 


mo quasi mai girato su questo tipo di ter¬ 
reno. Siamo rimasti in Olanda all’incirca 
quattro o cinque giorni e nel viaggio di 
ritorno, io ero nel furgone con Marinoni. 
Andrea aveva messo una moto all’inter¬ 
no del furgone e un’altra agganciata fuo¬ 
ri, nella parte posteriore in un apposito 
porta moto. A un certo punto del viaggio 
ci siamo fermati prima a fare benzina poi 
dopo un’oretta a mangiare. Al momento 
della seconda sosta, guardando dietro il 
furgone ci siamo accorti che la moto era 
“sparita”. Ragionando su cosa fosse po¬ 
tuto succedere, le abbiamo pensate tutte 
ma poi ci siamo ricordati che alla prima 
sosta, quella per fare benzina, la moto 
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c’era quindi abbiamo deciso di tornare 
indietro verso il distributore di benzina. 
Dopo qualche chilometro abbiamo notato 
un po’ di trambusto con luci della polizia 
e la strada sbarrata e abbiamo deciso di 
fermarci a vedere. Andrea Marinoni che 
sapeva qualche parola in inglese ha su¬ 
bito cercato di capire cos’era successo e 
l’agente gli rispose che era accaduto un 
brutto incidente perché era stata trovata 
una moto ma ancora non erano stati in 
grado di trovare il conducente. Ragaz¬ 
zi... quando abbiamo visto che la moto 


era la nostra non sapevamo se ridere o 
andare nel panico più totale. Poi, dopo 
qualche parola detta tra noi per capire 
cosa potevamo e dovevamo fare, An¬ 
drea, con la “coda tra legambe” è andato 
a confessare ai poliziotti che la moto era 
la sua recuperando la moto e l’inevitabile 
“shampoo” da parte dei teutonici poliziot¬ 
ti anche perché il Marinoni era all’epoca 
un poliziotto e pilota delle Fiamme Oro. 
Ce la siamo vista brutta ma poi, passato 
tutto, ci siamo fatti anche delle grandi 
risate. 
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C i avevamo già prova¬ 
to a fine agosto, e per 
carenza di enduristi, 
non c’eravamo riusciti, ma 
finalmente il tanto atteso 
giorno (almeno da me) per 
il super giro di enduro era 
arrivato. Dopo un lunghis¬ 
simo viaggio di 3 ore in 
macchina, finalmente, ver¬ 
so ora di cena, io e Lucor- 
ra arriviamo sul posto. E’ 
sabato sera e ci mettiamo 


d’accordo con Rovent, Ma¬ 
rio e Maurizio per andarli 
a prendere visto che loro 
erano arrivati in camper ed 
avevano parcheggiato in 
riva al mare. Tutti e cinque 
ci dirigiamo verso il B&B 
per posare il mio carrello 
con le moto per poi diri¬ 
gerci verso il ristorante. 
Dopo qualche imprevisto 
arriviamo al B&B, posiamo 
il carrello e incontriamo 


Ale, che il giorno succes¬ 
sivo ci farà da guida per il 
tanto atteso giro. La cena 
è stata ottima e verso fine 
serata ci raggiunge per il 
caffè anche Fabrizio, Tadin 
per gli amici e padre di 
Alessandro. E’ stata una 
gran bella serata. Rovent 
si è trincato un bel paio di 
litri di rosso e Lucorra ha 
cercato invano di stare al 
suo passo. Tante risate e 
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racconti di vecchie gare di 
regolarità del mitico Tadin. 
La mattina seguente io 
Lucorra e Bibo lasciamo il 
B&B e ci dirigiamo verso il 
mare per raggiungere gli 
altri ed iniziare finalmente 
il giro. Ci siamo, finalmente 
accendiamo le moto. Dopo 
poche centinaia di metri 
sul primo sterro, la moto di 
Ale si spegne. La pipetta 
della sua Kawasaki si è 
staccata e non ne vuo¬ 
le sapere di stare al suo 
posto. Perdiamo qualche 
minuto ma ripartiamo 
dopo poco. Il giro è subito 
entusiasmante e Ale ci 


porta in alto alle montagne 
dove si vedono bellissimi 
panorami. Il suo Kawasaki 
si spegne ancora e ancora 
e Rovent decide quindi di 
provare ad usare la sta¬ 
gnola delle sigarette per 
fissare meglio la pipetta 
ballerina, quindi dopo un 
po’ di smaneggiamen- 
ti ripartiamo tranquilli. Il 
giro comincia a diventare 
interessante ma purtrop¬ 
po vedo Lucorra dietro di 
me che alle volte arranca 
per arrivare in cima. I suoi 
avambracci diventano duri 
(dice lui), ma c’è un rime¬ 
dio anche a questo: Mario 






infatti tira fuori una bella 
bustina di Oki che pro¬ 
mette miracoli, funzionerà 
alla grande! Anche meglio 
delle sostanze per ciclisti 
“scorretti”, infatti da lì in 
poi non avrà più nessun 
problema. Iniziano final¬ 
mente le prime mule serie 
con sassi e pendenze im¬ 
portanti. Arriviamo in cima 
ma purtroppo la Scorpa 
di Bibo ha una gomma a 
terra. Ci mettiamo al lavoro 
e in 10 minuti la gomma è 
riparata. Le tubeless infatti 
hanno questo vantaggio, 
con un vermettino si 
possono riparare, sempre 


che : 1 ) trovi da dove esce 
l’aria e 2) il taglio non sia 
esagerato. Riprendiamo 
la salita e proseguiamo il 
giro, il caldo inizia a farsi 
sentire, anche se il cielo 
non è sempre azzurro. 
Arriviamo quindi sul cu¬ 
cuzzolo della montagna 
e la pipetta di Alessan¬ 
dro continua a staccarsi, 
quindi Rovent decide di 
provare con una soluzione 
che dovrebbe essere più 
efficace: il filo di rame. Ci 
fermiamo quindi per altri 
10/15 minuti per la ripara¬ 
zione. Bibo ne approfitta 
per riprendere fiato, non 
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siamo nemmeno ad un 
quarto del giro ma sembra 
che abbiamo fatto 500 km. 
Sistemata la pipetta per la 
decima volta, ci rimettiamo 
in marcia e ci dirigiamo 
verso la cima del monte 


puntando alla croce pian¬ 
tata in cima come direzio¬ 
ne da prendere. Dopo le 
salite però ci sono anche 
le discese, ed a volte sono 
ripide. Proseguiamo il 
nostro giro che si inerpica 


sempre di più passando 
anche da un bosco dove 
incontriamo dei cavalli 
completamente liberi. Il 
sentiero diventa sempre 
più stretto e inizia anche 
ad esserci lo strapiombo 




da un lato. Ad un certo 
punto mi giro e sento la 
Scorpa di Bibo che si 
imbizzarrisce, lo disarcio¬ 
na e lo vedo rotolare giù 
nel dirupo. Recuperiamo 
quindi sia la motoretta che 


Bibozzo che tutto somma¬ 
to non sembra si sia fatto 
poi tanto male perché il 
giro riprende senza gros¬ 
si problemi, ma credo di 
aver capito solo adesso 
che probabilmente non 


era rimasto soddisfatto del 
suo volo infatti pochi metri 
dopo aver ripreso il sentie¬ 
ro, decide di bissare il suo 
atto facendo nuovamente 
un volo ancora più spet¬ 
tacolare e finendo ancora 
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più in giù nel dirupo: Bibo 
dovrai forse rivedere il 
setting delle tue forcelle? 
Anche questa volta nulla 
di estremamente serio, 
ma la sfiga non ci molla 
mai ed infatti pochi metri 
più avanti scopriamo che 


Mauri aveva preso una tro- 
nata pazzesca sulla coppa 
dell’olio della sua Sherco 
contro una roccia affilata 
spaccando tutto: siamo 
di nuovo fermi. Mauri non 
si perde minimamente 
d’animo e inizia subito a 










lavorare per riparare la 
moto. Lucorra suggerisce 
di usare il fondo di una 
lattina per coprire il buco 
e l’idea viene subito rea¬ 
lizzata. Comincia anche a 
salire la nebbia, ma non 
ci perdiamo d’animo e ci 


mettiamo all’opera per 
riparare il danno, pulisci il 
carter - FATTO ritaglia il 
fondo della lattina e pog¬ 
gialo sul buco - FATTO 
amalgama la pasta bicom- 
ponente - FATTO copri il 
buco - FATTO attendi 15 
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minuti - FATTO accendi e 
riparti - FATTO. Senza il 
minimo problema, la moto 
si riaccende e noi ripartia¬ 
mo felici, ma ormai ab¬ 
biamo sforato i tempi alla 
grande. Dopo una bella e 


fitta boscaglia raggiungia¬ 
mo un bel paesello dove 
facciamo benzina sotto gli 
occhi di un sacco di gente 
che è lì per la sagra pae¬ 
sana e ci guarda come se 
fossimo degli alieni. 


Fatto il rifornimento, ci 
fermiamo a mangiare all’i¬ 
nizio del paese dove c’era 
molta meno gente. L’attesa 
è un pochino lunga ma i 
ravioli che arrivano sono 
spettacolari. Ormai si sono 











fatte le tre e non siamo 
nemmeno a metà giro 
ma, non curanti di questo 
aspetto, ci rimettiamo in 
sella. 

Superiamo uno stupen¬ 
do ponte tutto di pietra e 


iniziamo a risalire su per 
la montagna. Le mulattie¬ 
re diventano nuovamente 
interessanti ed il passo 
inizia ad essere sempre 
più spedito. Arriviamo fino 
in cima e il sole si fa nuo¬ 


vamente vedere facendoci 
sentire quando scalda. Ci 
infiliamo nuovamente in 
un bel bosco con radici 
e gradoni ma il terreno è 
molto secco e l’aderenza 
fortunatamente è massi- 
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ma. Sento che i miei freni 
cominciano a fare i capric¬ 
ci, ma non ci bado più di 
tanto. Sul più bello però, 
proprio su un passaggio 
in mezzo a due massi con 
una radice in mezzo, cerco 


di frenare e la mia moto va 
dritta come se nulla fosse. 
Ovviamente vado a finire 
in terra. Mi convinco quindi 
che i miei freni non funzio¬ 
nano più e da lì in avanti 
procedo con un po’ di cau¬ 


tela. Finalmente abbiamo 
fatto almeno una ventina 
di km senza nessun intop¬ 
po ma durante una sosta 
per aspettarci l’un l’altro ci 
accorgiamo che la ruota 
di Mario è completamen- 


te sgonfia; senza troppe 
discussioni, gli Sherco 
Brothers sono già al lavo¬ 
ro per la riparazione del 
tubeless. Questa volta 
però non c’eè nulla da 
fare e Mario è costretto ad 


abbandonare il percorso 
prendendo la strada asfal¬ 
tata che lo porterà dritto al 
suo camper. Bibo ne ap¬ 
profitta e decide di tornare 
con lui visto che il dolore 
alla sua costoletta nel 


frattempo era aumentato. 
Noi proseguiamo anche se 
Ale ci avvisa che avrebbe 
ovviamente tagliato un bel 
pezzo di percorso previ¬ 
sto visti i tempi stretti. Il 
percorso prosegue sulla 
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Èli 




tagliafuoco che porta quasi 
fino al mare. La discesa 
è ripida e io sono sempre 
senza freni. Alle volte me 
ne dimentico e infatti in una 
curva mi prendo una bella 
strizza. Alla fine arriviamo 


al parcheggio dove ci atten¬ 
dono Bibo e Mario e pur¬ 
troppo solo lì realizziamo 
che il magnifico weekend 
di enduro è praticamente 
finito. Noi siamo ENDURI- 
STIdelFINEsettimana. 
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*********************************************************************** 


special parts 

*********************************************************************** 

Testo e Foto di Cristiano Morello - Studio fotografico CMG OnShot 



Q uando si parla della fa¬ 
miglia Boano non si deve 
solo pensare alle gare di 
enduro e al Team Costa Ligure 
ma anche a due generazioni 
di piloti, con papà Roberto 
si va dal motocross ai rally 
mentre i figli Jarno e Ivan si 
spazia dall’enduro al motard. 
Chi li conosce bene sa quan¬ 
ta passione scorre nelle vene 
alla Boano Family e dietro ad 
ogni loro progetto ci sia mol¬ 
to lavoro. Il lavoro del team 
quest’anno ha dato i suoi frutti 
e Jarno ha messo in bacheca 
ben due titoli mondiali, il nego¬ 


zio a Caraglio (CN) è oramai 
conosciuto da molti e se non ci 
siete ancora stati fatevi un bel 
giretto in Piemonte, ma oltre 
alle attività che vi ho elenca¬ 
to c’è anche la produzione 
di pezzi speciali per moto da 
enduro e da rally, lo ho avuto 
la fortuna, qualche anno fa, 
di andare a sbirciare Ivan e 
company mentre costruivano 
alcuni pezzi per la loro moto 
da rally, l’Atacama. Nel mio 
studio fotografico ho quindi fo¬ 
tografato alcuni pezzi speciali 
che la BoanoMoto costruisce. 
Buona visione. 
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Tappo serbatoio in 
alluminio anodizzato 
rosso. Leggero, 
resistente e di facile 
presa. Tappo olio motore 
ricavato dal pieno 
anodizzato rosso con 
anello OR. Possibilità di 
essere svitato a mano o 
con una chiave inglese. 
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Pedale del freno completamente 
ricavato dal pieno anodizzato 
rosso. Monta sui modelli Beta RR 
dal 2007. Molto più resistente 
rispetto all’originale, dà la 
possibilità di montare il puntale 
in due posizioni, più vicino e più 
lontano. Viene fornito senza il 
puntale, monta puntale originale. 
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Pedane in Ergal per le Beta RR. 
Leggermente più strette del modello 
precedente e più corte per una miglior 
mobilità del piede. Più profondi e appuntiti 
i perni per evitare che il piede scivoli via 
dalla pedana. Riviste secondo le indicazioni 

del pilota Deny Philippaerts. 
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Kit viti in Ergal rosse per plastiche 
e telaio. Oltre a rendere la moto 
esteticamente molto più racing vi è anche 
un considerevole risparmio di peso di 200 

grammi. 
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Comando gas in allumnio ricavato dal 
pieno. Inserto in teflon al suo interno 
per la massima scorrevolezza. Grande 
leggerezza e durata infinita. Destinato a 
tutti i modelli 2T. Accessorio fondamentale 
per preservare il disco freno posteriore 
nell’utilizzo enduro. Viene fornito completo 
di attacco pinza del freno; tutto in ergal 
ricavato dal pieno. Nuova cruna catena in 

polystar di colore rosso. 
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Nuovo paramotore in plastica ad 
alta resistenza (PEHD) sviluppato in 
collaborazione con CrossPro. Sul lato 
destro è stato abbassato per permettere 
la regolazione della valvola senza doverlo 
smontare. Questo prodotto riesce a 
combinare leggerezza, alta protezione, zero 
vibrazione, zero cassa armonica e lunga 
durata oltre ad un look leggero e filante. 
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UN GRAZIE PER I RISULTATI STREPITOSI A TUTTI I TEAM 
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TEAM DIXON 
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